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Tempo: cielo coperto con pre-
cipitazioni diffuse, nevose a tut-
te le quote sul settore centro-
occidentale mentre sul settore
orientale la quota neve si atte-
sterà intorno ai 200 metri; nel
corso del pomeriggio attenua-
zione dei fenomeni con resi-
due precipitazioni nevose sui
rilievi centro-orientali.
Temperature: minime com-
prese tra gli zero gradi dell’en-
troterra e i 3 gradi della costa,
massime in lieve aumento
comprese tra i 4 e gli 8 gradi.
Venti: deboli settentrionali con
rinforzi da nord-est sulla costa.
Mare: mosso, molto mosso al
largo, conmoto ondoso in atte-
nuazione dalla serata.
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RINGRAZIO l’Ausl per la risposta in data 8 genna-
io alla mia segnalazione sul problema dell’acquisto
di insulina nei giorni festivi. Vorrei solo fare alcune
considerazioni non per polemizzarema solo permi-
gliorare un servizio.Ha ragione l’Ausl quando affer-
ma che nonbisogna rimanere senza farmaci, soprat-
tutto l’insulina. Però non mi sento di accusare mia
suocera, che ha 83 anni, se per la prima volta non si
è accorta che la scatola era vuota proprio in unperio-
do di festività! È capitato anche a me di rimanere
senza un farmaco, ma mi sono recato in farmacia
con la scatola e me l’hanno dato a pagamento, rim-
borsabile appena si potrà esibire la ricetta medica.
Invece non è così per l’insulina che non si trova in

farmacia se non su ordinazione con ricetta. È vero:
si può andare dalla guardiamedicamanon c’è la pre-
cedenza per le ricette e la fila da fare è sempremolto
lunga! Poi bisogna andare in farmacia per ordinarla
e mi è stato detto che nei giorni festivi i tempi sono
più lunghi. Allora perché non ridare il farmaco sal-
vavita alle farmacie, come era fino a poco tempo fa,
risparmiando disagi al cittadino?
Altra domanda: perché, se l’Ausl è unica, quando si
deve fare una prenotazione presso il Cup, Forlì non
vede Cesena o Rimini o Ravenna e viceversa e il cit-
tadino deve provvedere da solo, telefonando ai vari
‘distretti’ per capire dove risparmia tempo?

Paolo Rossi
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VOLEVO segnalare alcune problematiche
che si sono svolte durante il concorso per
ecosportellista indetto da Alea (il bando era
stato pubblicato sul sito internet
https://alea-ambiente.it/lavora-con-noi/posi-
zioni-aperte/). Molti candidati (102 su 147)
sono stati scartati a priori senza fornire in-
formazioni, anche per curriculum perfetta-
mente rispondente a quanto richiesto. Sui
motivi per cui 102 persone non sono state
ammesse neanche al test di selezione attual-
mente resta il mistero. Alea, essendo muni-
cipalizzata, dovrebbe rendere gli atti a dispo-
sizione di tutti e giustificare eventuali scel-
te. Al test hanno potuto accedere solamente
persone ‘selezionate’ con criteri assoluta-
mente oscuri. Personalmente, sono un can-
didato escluso a priori, e gradirei almeno
una comunicazione che evidenzi i punti cri-
tici delmio curriculum. Invece lemie richie-
ste di chiarimenti adAlea non ottengono ri-
sposta.

Lettera firmata

LALETTERA

Alea, niente test:
mi ha scartato
e non so perché

SONO un operatore tecni-
codella portineria dell’ospe-
dale diForlì da oltre quaran-
ta anni e volevo ringraziare
il primario dell’Urologia
forlivese, la dottoressa Ro-
berta Gunelli e tutto il suo
staff per la professionalità e
l’umanità con cui sono sta-
to operato, con un delicato
intervento robotico, e di se-
guito amorevolmente cura-
to durato la mia degenza.
Lavoro da tanti anni in
ospedale, ma è la prima vol-
ta che esperimento, per così
lungo tempo e in primaper-
sona, la grandissima compe-
tenza dei sanitari forlivesi.
Tutti si sono prodigati per
aiutarmi in questo momen-
to difficile e quindi guardo
a tutti con gratitudine, ma
soprattutto ammirazione,
per i sorrisi e l’abnegazione
con cui portano avanti il lo-
ro compito in condizioni
non facili, senzamai dimen-
ticare che il paziente è una
persona e non un numero,
partecipando alla sofferen-
za sua e della sua famiglia
con parole di incoraggia-
mento e consolazione. In-
somma... grazie!

Silvano Sabbatani

L’INTERVENTO

Urologia
tra umanità
e tecnologia VORREI rivolgere una domanda ai nostri am-

ministratori che si occupano di turismo, parola
utilizzata spesso impropriamente durante con-
vegni e incontri chenonmodificanodi una vir-
gola la realtà delle cose. Sapete, cari politici,
che esiste un percorso suggestivo e a suo modo
carico di storia chiamato Sentiero degli Alpi-
ni? Partendo grossomodo dalla chiesa di Colli-
na, il sentiero porta a Monte Falco, in Campi-
gna, a quasi 1.700 metri di altezza. In quante
tappe percorrerlo, lo decide l’escursionista in
base alla sua preparazione. Ciò detto, la cartello-
nistica è vecchia, spesso non visibile, le cartine
inesistenti. Uno esperto, a dispetto di queste
difficoltà, riesce comunque a portarlo a termi-
ne.Agli amministratori chiedo perché non ren-
dono questo percorso fruibile, magari anche
per mountain-bike. Altrove si sono ‘inventati’
la via degli Dei, che collega Bologna a Firenze
(presenze stimate, 7-8mila annue, con ostelli e
alberghi lungo il percorso che vivono di que-
sto). Hanno mappe, una cartellonistica impec-
cabile e soprattutto una grande capacità di pro-
muovere il proprio territorio. Noi abbiamo un
paesaggio splendido e una storia altrettanto
suggestiva da ‘vendere’. Perché non lo si fa?

Andrea Boscherini
––––––––––
CAROAndrea, grazie per la segnalazione. Sono

d’accordo: a parole, c’è l’idea di sfruttare
turisticamente l’Appennino. Poi però non vedo
concretamente le iniziative come quella che lei
propone. Si parla della via dei Romei (lungo il
Bidente), del percorso per Assisi passando da
Montepaolo (Dovadola), ed è vero che è un

turismo di nicchia, ma non possiamo sperare che si
alimenti solo col passaparola. Aggiungerei Dante
Alighieri: non sarebbe bello percorrere a piedi la

strada che lui stesso fece da Firenze a San
Benedetto e poi Forlì?
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Turismo inAppennino, si può
di MARCO BILANCIONI

LALETTERA

Guardia medica, lunghe file per le ricette

Noi Forlivesi
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